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Tempesta o tsunami. Gli ultimi
sondaggi non lasciano scampo ai
Democratici nelle odierne elezioni
di Mid-Term. La sconfitta è presso-
ché certa. In dubbio è la dimensio-
ne. Barack Obama potrebbe dirsi
contento se riuscisse a contenere

le perdite alla Camera, e addirittura
brindare al successo se mantenesse
una risicata maggioranza al Senato,
impresa giudicata molto ardua ma
non impossibile da politologi ed
esperti in indagini demoscopiche.

TEMPI LUNGHI

Si vota per rinnovare interamente la
Camera ed un terzo del Senato. In
palio sono anche 37 posti di gover-
natore su 50. Le chiamano elezioni
di mezzo, perché si svolgono esatta-
mente a metà del mandato presiden-
ziale. Due anni dopo il trionfo del
2008 e altrettanti prima dell’even-
tuale ricandidatura nel 2012, Oba-
ma affronta il giudizio dei concitta-

dini nel momento in cui la sua popo-
larità è ai livelli minimi: il 52% degli
americani valuta negativamente il
suo operato. I giorni dell’entusia-
smo e della speranza sono alle spal-
le. Il «cambiamento» annunciato in
campagna elettorale non è stato co-
sì radicale come molti si erano illusi.
E il presidente stesso, intervistato
qualche giorno fa dal comico pro-
gressista Jon Stewart, ha dovuto am-
mettere che non saranno brevi i tem-
pi per mandare in porto tutti quei
programmi che la formula «Yes, we
can» aveva fatto apparire così magi-
camente a portata di mano.

L’istituto Gallup dà per certo che
la destra conquisti più dei 39 deputa-

ti necessari a ribaltare a proprio fa-
vore la maggioranza alla Camera. Il
margine di vantaggio dovrebbe ag-
girarsi fra un minimo di 45 ed un
massimo di 70 seggi. Sarebbe un di-
stacco nettissimo. Molto meno esal-
tante per i Repubblicani l’indicazio-
ne di un altro sondaggio, effettuato
da Ipsos e Reuters, che attribuisce
loro comunque 27 deputati in più ri-
spetto agli avversari.

Su scala nazionale una percentua-
le oscillante fra il 52 ed il 55% si dice
orientata ad optare per il partito del-
l’Elefante, mentre varia dal 40 al
42% la quota favorevole ai candidati
Democratici. Resta una discreta fetta
di indecisi, il 5% circa. Ed è su questi

Casa Bianca Viglia tesa per il presidente BarackObama

pOggi alle urne negli Stati Uniti per rinnovare la Camera edun terzo del Senato

pSondaggi favorevoli ai repubblicani che sperano di avere i numeri per bloccare le riforme
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Mid-Term, l’incubodiObama
Destra padronadelCongresso
I cittadini americani sono chia-
mati oggi alle urne per le elezio-
ni di Mid-Term. Stando agli ulti-
mi sondaggi i Democratici per-
derebbero la maggioranza alla
Camera e non sono certi di
mantenerla al Senato.
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